
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 14 luglio 2016, ha approvato il seguente disegno di legge, 

già approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante 

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati 

Cirielli, Rampelli e Totaro; Duranti, Piras, Marcon, Scotto, Di 

Salvo, Costantino, Fratoianni, Lacquaniti, Melilla, Nicchi, 

Piazzoni e Ricciatti; Garofani, Amendola e Scanu; Artini, 

Basilio, Rizzo, Frusone, Corda, Tofalo, Paolo Bernini, Di 

Battista, Manlio Di Stefano, Del Grosso, Scagliusi, Grande, 

Tacconi e Sibilia, modificato dal Senato e nuovamente 

modificato dalla Camera dei deputati: 

Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali 

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Ambito di applicazione e princìpi generali)

1. Al di fuori dei casi di cui agli articoli 
78 e 87, nono comma, della Costituzione, la 
partecipazione delle Forze armate, delle 
Forze di polizia ad ordinamento militare o 
civile e dei corpi civili di pace a missioni 
internazionali istituite nell’ambito dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite (ONU) o di 

altre organizzazioni internazionali cui l’Italia 
appartiene o comunque istituite in confor-
mità al diritto internazionale, comprese le 
operazioni militari e le missioni civili di po-
lizia e per lo Stato di diritto dell’Unione eu-
ropea, nonché a missioni finalizzate ad ecce-
zionali interventi umanitari, è consentita, in 
conformità a quanto disposto dalla presente 
legge, a condizione che avvenga nel rispetto 
dei princìpi di cui all’articolo 11 della Co-
stituzione, del diritto internazionale gene-
rale, del diritto internazionale dei diritti 
umani, del diritto internazionale umanitario 
e del diritto penale internazionale.
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2. Rientra nell’ambito di applicazione 
della presente legge l’invio di personale e 
di assetti, civili e militari, fuori del territorio 
nazionale, che avvenga secondo i termini 
della legalità internazionale, delle disposi-
zioni e delle finalità costituzionali, in ottem-
peranza agli obblighi di alleanze o ad ac-
cordi internazionali o intergovernativi, o 
per eccezionali interventi umanitari.

3. Nell’ambito della partecipazione dell’I-
talia alle missioni internazionali sono adot-
tate iniziative volte ad attuare la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e le suc-
cessive risoluzioni del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite n. 1820 del 19 
giugno 2008, n. 1888 del 30 settembre 
2009, n. 1889 del 5 ottobre 2009, n. 1960 
del 16 dicembre 2010, n. 2106 del 24 giu-
gno 2013 e n. 2122 del 18 ottobre 2013, 
nonché il Piano d’azione nazionale su 
«Donne, pace e sicurezza 2014-2016» e i 
piani successivi.

CAPO II

PROCEDIMENTO

Art. 2.

(Deliberazione e autorizzazione della parte-
cipazione dell’Italia alle missioni interna-

zionali)

1. La partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali è deliberata dal Consi-
glio dei ministri, previa comunicazione al 
Presidente della Repubblica. Ove se ne rav-
visi la necessità, può essere convocato, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 2, del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il Consi-
glio supremo di difesa.

2. Le deliberazioni di cui al comma 1 
sono trasmesse dal Governo alle Camere, 

che tempestivamente le discutono e, con ap-
positi atti di indirizzo, secondo le norme dei 
rispettivi regolamenti, autorizzano per cia-
scun anno la partecipazione dell’Italia alle 
missioni internazionali, eventualmente defi-
nendo impegni per il Governo, ovvero ne 
negano l’autorizzazione. Nel trasmettere 
alle Camere le deliberazioni di cui al 
comma 1, il Governo indica, per ciascuna 
missione, l’area geografica di intervento, 
gli obiettivi, la base giuridica di riferimento, 
la composizione degli assetti da inviare, 
compreso il numero massimo delle unità di 
personale coinvolte, nonché la durata pro-
grammata e il fabbisogno finanziario per 
l’anno in corso, cui si provvede a valere 
sul fondo di cui all’articolo 4, comma 1. 
Qualora il Governo intenda avvalersi della 
facoltà di cui all’articolo 19, comma 2, per 
prevedere l’applicazione ad una specifica 
missione delle norme del codice penale mi-
litare di guerra, presenta al Parlamento un 
apposito disegno di legge.

3. Con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei 
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della difesa, dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze, le ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 
1, sono destinate a soddisfare il fabbisogno 
finanziario di cui al comma 2 del presente 
articolo. Gli schemi dei decreti di cui al pre-
cedente periodo, corredati di relazione tec-
nica esplicativa, sono trasmessi alle Camere 
ai fini dell’espressione del parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari, che è 
reso entro venti giorni dall’assegnazione. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi 
ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente 
i testi alle Camere con le sue osservazioni e 
con eventuali modificazioni, corredate dei 
necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. I pareri definitivi delle 
Commissioni competenti per materia e per i 
profili finanziari sono espressi entro il ter-
mine di dieci giorni dalla data della nuova 
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trasmissione. Decorso tale termine, i decreti 
possono essere comunque adottati.

4. Fino all’emanazione dei decreti di cui 
al comma 3, per il finanziamento delle mis-
sioni di cui al comma 2, le amministrazioni 
competenti sono autorizzate a sostenere 
spese mensili determinate in proporzione al 
fabbisogno finanziario di cui al medesimo 
comma 2. A tale scopo, su richiesta delle 
amministrazioni competenti, sono autoriz-
zate anticipazioni di tesoreria mensili, da 
estinguere entro trenta giorni dall’assegna-
zione delle risorse di cui al comma 3.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

6. Per gli anni successivi a quello in 
corso alla data di autorizzazione delle mis-
sioni di cui al comma 2, ai fini del finanzia-
mento e della prosecuzione delle missioni 
stesse, ivi inclusa la proroga della loro du-
rata, nonché ai fini dell’eventuale modifica 
di uno o più caratteri delle missioni mede-
sime, si provvede ai sensi dell’articolo 3.

Art. 3.

(Sessione parlamentare sull’andamento delle 
missioni autorizzate)

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno il 
Governo, su proposta del Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, di concerto con il Ministro della difesa 
e con il Ministro dell’interno per la parte di 
competenza, presenta alle Camere, per la di-
scussione e le conseguenti deliberazioni par-
lamentari, una relazione analitica sulle mis-
sioni in corso, anche ai fini della loro prose-
cuzione per l’anno successivo, ivi inclusa la 
proroga della loro durata come definita ai 
sensi dell’articolo 2, nonché ai fini dell’e-
ventuale modifica di uno o più caratteri 
delle singole missioni, nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie disponibili nel fondo di 
cui all’articolo 4, comma 1. Tale relazione, 

anche con riferimento alle missioni concluse 
nell’anno in corso, precisa l’andamento di 
ciascuna missione e i risultati conseguiti, 
anche con riferimento esplicito alla parteci-
pazione delle donne e all’adozione dell’ap-
proccio di genere nelle diverse iniziative 
per attuare la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 
31 ottobre 2000 e le risoluzioni successive, 
nonché i Piani d’azione nazionali previsti 
per l’attuazione delle stesse. La relazione 
analitica sulle missioni deve essere accom-
pagnata da un documento di sintesi opera-
tiva che riporti espressamente per ciascuna 
missione i seguenti dati: mandato internazio-
nale, durata, sede, personale nazionale e in-
ternazionale impiegato e scadenza, nonché i 
dettagli attualizzati della missione. La rela-
zione è integrata dai pertinenti elementi di 
valutazione fatti pervenire dai comandi in-
ternazionali competenti con particolare rife-
rimento ai risultati raggiunti, nell’ambito di 
ciascuna missione, dai contingenti italiani. 
Con la medesima relazione, il Governo rife-
risce sullo stato degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione.

2. Sono abrogati: 

a) l’articolo 14 della legge 11 agosto 
2003, n. 231; 

b) l’articolo 9, comma 2, del decreto- 
legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 
2011, n. 130; 

c) l’articolo 10-bis del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 215, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 13; 

d) l’articolo 1-bis del decreto-legge 10 
ottobre 2013, n. 114, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, 
n. 135; 

e) l’articolo 3-bis del decreto-legge 16 
gennaio 2014, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28.
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Art. 4.

(Fondo per il finanziamento delle missioni 
internazionali)

1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un 
apposito fondo, destinato al finanziamento 
della partecipazione italiana alle missioni 
di cui all’articolo 2, la cui dotazione è stabi-
lita annualmente dalla legge di stabilità ov-
vero da appositi provvedimenti legislativi.

2. Gli importi del fondo di cui al comma 
1 destinati alle politiche di cooperazione 
allo sviluppo per il sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione sono impiegati 
nel quadro della programmazione triennale 
di cui all’articolo 12, comma 5, della legge 
11 agosto 2014, n. 125, e nel rispetto delle 
procedure di cui al capo IV della medesima 
legge 11 agosto 2014, n. 125.

3. Con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei 
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della difesa, dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze, le ri-
sorse del fondo di cui al comma 1, tenuto 
conto degli importi di cui al comma 2, 
sono ripartite tra le missioni internazionali 
indicate nella relazione di cui all’articolo 
3, comma 1, come risultante a seguito delle 
relative deliberazioni parlamentari. Gli 
schemi dei decreti di cui al precedente pe-
riodo, corredati di relazione tecnica esplica-
tiva, sono trasmessi alle Camere ai fini del-
l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, che è reso entro venti 
giorni dall’assegnazione. Il Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle 
Camere con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni, corredate dei necessari 
elementi integrativi di informazione e moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili 

finanziari sono espressi entro il termine di 
dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

4. Fino all’emanazione dei decreti di cui 
al comma 3, per la prosecuzione delle mis-
sioni in atto le amministrazioni competenti 
sono autorizzate a sostenere spese mensili 
determinate in proporzione alle risorse da 
assegnare a ciascuna missione ai sensi del 
comma 3. A tale scopo, su richiesta delle 
amministrazioni competenti, sono autoriz-
zate anticipazioni di tesoreria mensili, da 
estinguere entro trenta giorni dall’assegna-
zione delle risorse di cui al comma 3.

5. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 
1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni, è sop-
presso e le relative risorse confluiscono nel 
fondo di cui al comma 1 del presente arti-
colo.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

CAPO III

NORME SUL PERSONALE

Art. 5.

(Indennità di missione)

1. Con decorrenza dalla data di entrata 
nel territorio, nelle acque territoriali e nello 
spazio aereo dei Paesi interessati e fino 
alla data di uscita dagli stessi per il rientro 
nel territorio nazionale per la fine della mis-
sione, al personale che partecipa alle mis-
sioni internazionali è corrisposta, nell’am-
bito delle risorse del fondo di cui all’arti-
colo 4, comma 1, per tutta la durata del pe-
riodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga, 
agli assegni e alle indennità a carattere fisso 
e continuativo, l’indennità di missione di cui 
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al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle 
misure di cui al comma 2 del presente arti-
colo, al netto delle ritenute, detraendo even-
tuali indennità e contributi corrisposti allo 
stesso titolo agli interessati direttamente da-
gli organismi internazionali.

2. L’indennità di missione di cui al 
comma 1 è calcolata sulla diaria giornaliera 
prevista per la località di destinazione, nella 
misura del 98 per cento o nella misura in-
tera, incrementata del 30 per cento, se il 
personale non usufruisce a qualsiasi titolo 
di vitto e alloggio gratuiti.

3. Con i decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui agli articoli 2, 
comma 3, e 4, comma 3, nell’ambito delle 
risorse ivi previste, può essere stabilito per 
quali teatri operativi, in ragione del disagio 
ambientale, l’indennità di cui al comma 1 
è calcolata, nelle misure di cui al comma 
2, sulla diaria giornaliera prevista per una 
località diversa da quella di destinazione, fa-
cente parte dello stesso continente.

4. Durante i periodi di riposo e di recu-
pero previsti dalle normative di settore, 
fruiti fuori del teatro di operazioni e in co-
stanza di missione, al personale è corrispo-
sta un’indennità giornaliera pari alla diaria 
di missione estera percepita.

5. Ai fini della corresponsione dell’inden-
nità di missione i volontari delle Forze ar-
mate in ferma breve e in ferma prefissata 
sono equiparati alla categoria dei graduati.

6. Non si applica l’articolo 28, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248.

7. Il personale militare impiegato dal-
l’ONU nell’ambito delle missioni internazio-
nali con contratto individuale conserva il 
trattamento economico fisso e continuativo 
e percepisce l’indennità di missione di cui 
al presente articolo, con spese di vitto e di 
alloggio poste a carico dell’Amministrazione 
della difesa. Eventuali retribuzioni o altri 
compensi corrisposti direttamente dall’ONU 
allo stesso titolo, con esclusione di indennità 

e di rimborsi per servizi fuori sede, sono 
versati all’Amministrazione della difesa, al 
netto delle ritenute, fino a concorrenza del-
l’importo corrispondente alla somma del 
trattamento economico fisso e continuativo 
e dell’indennità di missione di cui al pre-
sente articolo, al netto delle ritenute, e delle 
spese di vitto e di alloggio.

Art. 6.

(Compenso forfetario di impiego e retribu-
zione per lavoro straordinario)

1. Al personale militare delle unità navali 
impiegate nelle missioni internazionali, 
quando non è prevista la corresponsione del-
l’indennità di missione ai sensi dell’articolo 
5, è corrisposto il compenso forfetario di 
impiego ovvero la retribuzione per lavoro 
straordinario in deroga, rispettivamente, ai 
limiti stabiliti dall’articolo 9, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari in-
dividuali di cui all’articolo 10, comma 3, 
della legge 8 agosto 1990, n. 231. Il com-
penso forfetario di impiego è corrisposto ai 
volontari in ferma prefissata di un anno o 
in rafferma annuale in misura pari a quella 
stabilita per i volontari in ferma prefissata 
quadriennale.

2. Nell’ambito delle risorse del fondo di 
cui all’articolo 4, comma 1, le spese per i 
compensi per lavoro straordinario reso nel-
l’ambito di attività operative o di addestra-
mento propedeutiche all’impiego del perso-
nale nelle missioni internazionali sono effet-
tuate in deroga ai limiti di cui all’articolo 3, 
comma 82, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.
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Art. 7.

(Indennità di impiego operativo)

1. Ai militari inquadrati nei contingenti 
impiegati nelle missioni internazionali, in 
sostituzione dell’indennità di impiego opera-
tivo ovvero dell’indennità pensionabile per-
cepita, è corrisposta, se più favorevole, l’in-
dennità di impiego operativo nella misura 
uniforme pari al 185 per cento dell’inden-
nità di impiego operativo di base di cui al-
l’articolo 2, primo comma, della legge 23 
marzo 1983, n. 78, se militari in servizio 
permanente o volontari in ferma breve trat-
tenuti in servizio o in ferma prefissata qua-
driennale raffermati, e a 70 euro, se volon-
tari in ferma prefissata. Si applicano l’arti-
colo 19, primo comma, del testo unico delle 
norme sul trattamento di quiescenza dei di-
pendenti civili e militari dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, 
comma 6, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni.

Art. 8.

(Trattamento assicurativo, previdenziale e 
assistenziale)

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni internazionali è attribuito il trattamento 
assicurativo di cui alla legge 18 maggio 
1982, n. 301, con l’applicazione del coeffi-
ciente previsto dall’articolo 10 della legge 
26 luglio 1978, n. 417, ragguagliando il 
massimale minimo al trattamento economico 
del personale con il grado di sergente mag-
giore o grado corrispondente.

2. Nei casi di decesso o di invalidità per 
causa di servizio si applicano, rispettiva-
mente, l’articolo 1897 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-

tivo 15 marzo 2010, n. 66, e le disposizioni 
in materia di pensione privilegiata ordinaria 
previste dal testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092. Il trattamento previsto per i 
casi di decesso o di invalidità si cumula 
con quello assicurativo di cui al comma 1 
del presente articolo, nonché con la speciale 
elargizione e con l’indennizzo privilegiato 
aeronautico previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 1896 e 1898 del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, 
nei limiti stabiliti dall’ordinamento vigente. 
Nei casi di infermità contratta in servizio 
si applica l’articolo 881 del medesimo co-
dice di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010, e successive modificazioni.

3. Le spese di cura del personale militare 
che contrae malattia o infermità nel corso 
delle missioni internazionali, comprese le 
spese per il ricovero in istituti sanitari e 
per protesi, sono poste a carico dell’Ammi-
nistrazione della difesa, ai sensi dell’articolo 
1881 del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66.

Art. 9.

(Personale in stato di prigionia o disperso)

1. Le disposizioni dell’articolo 5, commi 
1, 2, 3, 5, 6 e 7, dell’articolo 7 e dell’arti-
colo 8, comma 1, si applicano anche al per-
sonale militare e delle Forze di polizia in 
stato di prigionia o disperso a causa dell’im-
piego in missioni internazionali. Il tempo 
trascorso in stato di prigionia o quale di-
sperso è computato per intero ai fini del 
trattamento previdenziale.
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Art. 10.

(Prolungamento della ferma e richiami in 
servizio del personale militare)

1. Per le esigenze connesse con le mis-
sioni internazionali, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili e nel rispetto delle 
consistenze annuali previste dalle disposi-
zioni vigenti, il periodo di ferma dei volon-
tari in ferma prefissata di un anno può es-
sere prolungato, previo consenso degli inte-
ressati, per un massimo di sei mesi.

2. Per le esigenze connesse con le mis-
sioni internazionali, gli ufficiali appartenenti 
alla riserva di complemento possono essere 
richiamati in servizio a domanda ai sensi 
dell’articolo 988-bis del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66.

Art. 11.

(Valutazione del servizio prestato nelle 
missioni internazionali ai fini dell’avanza-

mento al grado superiore)

1. Ai fini della valutazione per l’avanza-
mento al grado superiore, i periodi di co-
mando, di attribuzioni specifiche, di servizio 
e di imbarco svolti dagli ufficiali delle 
Forze armate e dell’Arma dei carabinieri 
presso i comandi, le unità, i reparti e gli 
enti costituiti per lo svolgimento delle mis-
sioni internazionali sono validi ai sensi del-
l’articolo 1096, comma 3, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive 
modificazioni.

Art. 12.

(Norme di salvaguardia del personale mili-
tare per la partecipazione a concorsi in-

terni)

1. I militari che hanno presentato do-
manda di partecipazione ai concorsi interni 
banditi dall’amministrazione di appartenenza 
per il personale in servizio e che non pos-
sono partecipare alle varie fasi concorsuali, 
compresa la frequenza dei corsi di aggiorna-
mento e formazione dagli stessi prevista, in 
quanto impiegati nelle missioni internazio-
nali ovvero fuori del territorio nazionale 
per attività connesse con le medesime mis-
sioni, sono rinviati d’ufficio al primo con-
corso successivo utile, fermo restando il 
possesso dei requisiti di partecipazione pre-
visti dal bando di concorso per il quale 
hanno presentato domanda.

2. Ai militari che risultano vincitori del 
concorso successivo a quello per il quale 
hanno presentato domanda ai sensi del 
comma 1 sono attribuite, previo supera-
mento del relativo corso, ove previsto, ai 
soli fini giuridici, la stessa anzianità assoluta 
dei vincitori del concorso per il quale hanno 
presentato domanda e l’anzianità relativa de-
terminata dal posto che avrebbero occupato 
nella relativa graduatoria.

Art. 13.

(Esercizio del diritto di difesa nei giudizi 
civili, tributari e amministrativi)

1. La permanenza all’estero del personale 
delle Forze armate e di polizia a causa del-
l’impiego nelle missioni internazionali costi-
tuisce, ai fini dell’articolo 153, secondo 
comma, del codice di procedura civile, 
causa non imputabile e, ai fini dell’articolo 
37, comma 1, del codice di cui all’allegato 
1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, grave impedimento di fatto.
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Art. 14.

(Orario di lavoro)

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni internazionali non si applicano le di-
sposizioni vigenti in materia di orario di la-
voro.

Art. 15.

(Riposi e licenza ordinaria)

1. Al personale delle Forze armate e di 
polizia impiegato nelle missioni internazio-
nali, se non diversamente previsto da ac-
cordi internazionali o da disposizioni del-
l’organismo internazionale di riferimento re-
cepite dall’autorità nazionale, competono 2,5 
giorni al mese a titolo di riposo e recupero 
delle energie psico-fisiche, da fruire anche 
fuori del teatro operativo e in costanza di 
missione.

2. Il periodo di impiego nelle missioni in-
ternazionali è utile ai fini della maturazione 
della licenza ordinaria ovvero del congedo 
ordinario.

Art. 16.

(Utenze telefoniche di servizio)

1. Fatte salve le priorità correlate alle esi-
genze operative, al personale delle Forze ar-
mate e delle Forze di polizia che partecipa 
alle missioni internazionali è concesso di 
poter utilizzare a titolo gratuito le utenze te-
lefoniche di servizio se non risultano dispo-
nibili sul posto adeguate utenze telefoniche 
per uso privato.

Art. 17.

(Personale civile)

1. Al personale civile che partecipa alle 
missioni internazionali si applicano le dispo-
sizioni della presente legge in quanto com-
patibili.

Art. 18.

(Consigliere per la cooperazione civile)

1. Con i decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui agli articoli 2, 
comma 3, e 4, comma 3, nell’ambito delle 
risorse ivi determinate, può essere previsto 
il conferimento dell’incarico di consigliere 
per la cooperazione civile del comandante 
militare italiano del contingente internazio-
nale. Il predetto incarico è conferito con de-
creto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, di concerto con 
il Ministro della difesa.

2. Si applicano le disposizioni degli arti-
coli 35, secondo comma, e 204 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, come da ultimo modificati dal 
presente articolo.

3. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 35, secondo comma, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«, nonché, se ritenuta opportuna, l’applica-
zione delle procedure di gestione finanziaria 
previste per le rappresentanze diplomati-
che»; 

b) all’articolo 204, primo comma, dopo 
le parole: «articolo 35» sono inserite le se-
guenti: «nonché ai consiglieri per la coope-
razione civile».
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CAPO IV

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 19.

(Disposizioni in materia penale)

1. Al personale che partecipa alle mis-
sioni internazionali, nonché al personale in-
viato in supporto alle medesime missioni 
si applica il codice penale militare di pace. 
La competenza è del tribunale militare di 
Roma.

2. È fatta salva la facoltà del Governo di 
deliberare l’applicazione delle norme del co-
dice penale militare di guerra.

3. Non è punibile il personale di cui al 
comma 1 che, nel corso delle missioni inter-
nazionali, in conformità alle direttive, alle 
regole di ingaggio ovvero agli ordini legitti-
mamente impartiti, fa uso ovvero ordina di 
fare uso delle armi, della forza o di altro 
mezzo di coazione fisica, per le necessità 
delle operazioni militari. Quando, nel com-
mettere uno dei fatti previsti dal primo pe-
riodo, si eccedono colposamente i limiti sta-
biliti dalla legge, dalle direttive, dalle regole 
di ingaggio o dagli ordini legittimamente 
impartiti, ovvero imposti dalla necessità 
delle operazioni militari, si applicano le di-
sposizioni concernenti i delitti colposi se il 
fatto è previsto dalla legge come delitto col-
poso.

4. Il comma 3 non si applica in nessun 
caso ai crimini previsti dagli articoli 5 e se-
guenti dello statuto istitutivo della Corte pe-
nale internazionale, adottato a Roma il 17 
luglio 1998, ratificato ai sensi della legge 
12 luglio 1999, n. 232.

5. Nel corso delle missioni internazionali 
gli ufficiali di polizia giudiziaria militare 
procedono all’arresto, oltre che negli altri 
casi previsti dalla legge, di chiunque è colto 
in flagranza dei reati militari di cui agli ar-
ticoli 173, secondo comma, 174, 186 e 195, 

secondo comma, del codice penale militare 
di pace.

6. Nei casi di arresto in flagranza o di 
fermo compiuti nel corso delle missioni in-
ternazionali, qualora le esigenze operative 
non consentano che l’arrestato o il fermato 
sia posto tempestivamente a disposizione 
dell’autorità giudiziaria militare, l’arresto o 
il fermo mantiene comunque la sua efficacia 
purché il relativo verbale pervenga, anche 
con mezzi telematici, entro quarantotto ore 
al pubblico ministero e l’udienza di conva-
lida si svolga, con la partecipazione necessa-
ria del difensore, nelle successive quaran-
totto ore. In tali casi gli avvisi al difensore 
dell’arrestato o del fermato sono effettuati 
da parte del pubblico ministero e, fatto 
salvo il caso in cui le oggettive circostanze 
operative non lo consentano, si procede al-
l’interrogatorio, ai sensi dell’articolo 388 
del codice di procedura penale, e all’udienza 
di convalida, ai sensi dell’articolo 391 del 
medesimo codice di procedura penale, a di-
stanza mediante un collegamento video-tele-
matico o audiovisivo, realizzabile anche con 
postazioni provvisorie, tra l’ufficio del pub-
blico ministero ovvero l’aula ove si svolge 
l’udienza di convalida e il luogo della tem-
poranea custodia, con modalità tali da assi-
curare la contestuale, effettiva e reciproca 
visibilità delle persone presenti in entrambi 
i luoghi e la possibilità di udire quanto 
viene detto e senza aggravio di spese pro-
cessuali per la copia degli atti. Il difensore 
o il suo sostituto e l’imputato possono con-
sultarsi riservatamente, per mezzo di stru-
menti tecnici idonei. Un ufficiale di polizia 
giudiziaria è presente nel luogo in cui si 
trova la persona arrestata o fermata, ne atte-
sta l’identità dando atto che non sono posti 
impedimenti o limitazioni all’esercizio dei 
diritti e delle facoltà ad essa spettanti e re-
dige verbale delle operazioni svolte. Senza 
pregiudizio per la tempestività dell’interro-
gatorio, l’imputato ha altresì diritto di essere 
assistito, nel luogo dove si trova, da un altro 
difensore di fiducia ovvero da un ufficiale 
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presente nel luogo. Senza pregiudizio per i 
provvedimenti conseguenti all’interrogatorio 
medesimo, dopo il rientro nel territorio na-
zionale, l’imputato ha diritto di essere ulte-
riormente interrogato nelle forme ordinarie.

7. Con le stesse modalità di cui al comma 
6 si procede all’interrogatorio della persona 
sottoposta a custodia cautelare in carcere, 
quando questa non possa essere condotta, 
nei termini previsti dall’articolo 294 del co-
dice di procedura penale, in uno stabili-
mento militare di pena per rimanervi a di-
sposizione dell’autorità giudiziaria militare.

8. I reati commessi dallo straniero nei ter-
ritori o nell’alto mare in cui si svolgono le 
missioni internazionali, in danno dello Stato 
o di cittadini italiani che partecipano alle 
missioni stesse, sono puniti sempre a richie-
sta del Ministro della giustizia e sentito il 
Ministro della difesa per i reati commessi 
in danno di appartenenti alle Forze armate 
dello Stato.

9. I reati previsti dagli articoli 1135 e 
1136 del codice della navigazione e quelli 
ad essi connessi ai sensi dell’articolo 12 
del codice di procedura penale, se commessi 
in danno dello Stato o di cittadini o beni ita-
liani, in alto mare o in acque territoriali al-
trui e accertati nelle aree in cui si svolge 
una missione internazionale, sono puniti ai 
sensi dell’articolo 7 del codice penale. Nei 
casi di arresto in flagranza, fermo o interro-
gatorio di persona sottoposta a custodia cau-
telare in carcere si applicano le disposizioni 
dei commi 6 e 7 del presente articolo. In 
tali casi, l’arrestato, il fermato o la persona 
sottoposta a custodia cautelare possono es-
sere ristretti in appositi locali del vettore mi-
litare. L’autorità giudiziaria può disporre 
l’affidamento in custodia all’armatore, all’e-
sercente ovvero al proprietario della nave o 
aeromobile sottoposti a sequestro ai sensi 
dell’articolo 105 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sul diritto del mare, fatta a 
Montego Bay il 10 dicembre 1982, ratificata 
ai sensi della legge 2 dicembre 1994, 
n. 689. Fuori dei casi di cui al primo pe-

riodo del presente comma, per l’esercizio 
della giurisdizione si applicano le disposi-
zioni contenute negli accordi internazionali 
di cui l’Italia è parte ovvero conclusi da or-
ganizzazioni internazionali di cui l’Italia è 
parte.

10. Per i reati di cui ai commi 8 e 9 e per 
i reati attribuiti alla giurisdizione dell’auto-
rità giudiziaria ordinaria commessi dal citta-
dino che partecipa a missioni internazionali, 
nel territorio e per il periodo in cui esse si 
svolgono, la competenza è del tribunale di 
Roma.

CAPO V

ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 20.

(Disposizioni transitorie relative al Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della 

Repubblica)

1. Limitatamente al prosieguo della XVII 
legislatura, il Comitato parlamentare per la 
sicurezza della Repubblica di cui all’articolo 
30, comma 1, della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, è integrato di un ulteriore deputato 
e di un ulteriore senatore, ferma restando 
l’attuale composizione dell’organo e dell’uf-
ficio di presidenza.

2. Entro dieci giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente articolo, i Presidenti 
delle Camere procedono a tale integrazione 
sulla base del criterio della rappresentanza 
paritaria della maggioranza e delle opposi-
zioni di cui al richiamato articolo 30, 
comma 1, della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, individuando i due componenti ag-
giuntivi tra il Gruppo di maggioranza e il 
Gruppo di opposizione con la più alta inci-
denza percentuale nei due rami del Parla-
mento distintamente considerati.
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Art. 21.

(Disposizioni in materia contabile)

1. Per soddisfare esigenze urgenti con-
nesse con l’operatività dei contingenti im-
piegati nelle missioni internazionali, gli stati 
maggiori di Forza armata, il Dipartimento 
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno, il Comando generale dell’Arma 
dei carabinieri e il Comando generale della 
Guardia di finanza, accertata l’impossibilità 
di provvedere attraverso contratti accentrati 
già eseguibili, possono disporre l’attivazione 
delle procedure d’urgenza previste dalla nor-
mativa vigente per l’acquisizione di beni e 
di servizi.

2. I Ministeri della difesa, dell’interno e 
dell’economia e delle finanze, nei casi di 
necessità e urgenza, possono ricorrere ad ac-
quisti e a lavori da eseguire in economia, 
anche in deroga alle disposizioni di contabi-
lità generale dello Stato e ai capitolati d’o-
neri, entro il limite complessivo di 50 mi-
lioni di euro annui, a valere sulle risorse fi-
nanziarie del fondo di cui all’articolo 4, 
comma 1, in relazione alle esigenze, con-
nesse con le missioni internazionali, di revi-
sione generale di mezzi da combattimento e 
da trasporto, di esecuzione di opere infra-
strutturali aggiuntive e integrative, di acqui-
sizione di materiali d’armamento, equipag-
giamenti individuali, materiali informatici, 
apparati di comunicazione e per la difesa 
nucleare, biologica e chimica.

3. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono apportate le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 22.

(Interventi urgenti)

1. Nei casi di necessità e urgenza, al fine 
di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripri-

stino dei servizi essenziali, i comandanti 
dei contingenti militari che partecipano alle 
missioni internazionali possono essere auto-
rizzati a disporre interventi, acquisti o lavori 
da eseguire in economia, anche in deroga 
alle disposizioni di contabilità generale dello 
Stato, nel limite annuo complessivo stabilito 
con i decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui agli articoli 2, comma 
3, e 4, comma 3, nei limiti delle risorse 
ivi previste.

2. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, su proposta del Ministro 
della difesa, sono apportate le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

Art. 23.

(Cessione di mezzi e di materiali)

1. Per la cessione di mezzi e di materiali, 
escluso il materiale d’armamento di cui alla 
legge 9 luglio 1990, n. 185, nell’ambito 
delle missioni internazionali si applicano 
gli articoli 312 e 2132 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, e successive mo-
dificazioni.

Art. 24.

(Pagamenti effettuati da Stati esteri o da 
organizzazioni internazionali)

1. I pagamenti a qualunque titolo effet-
tuati da Stati esteri o da organizzazioni in-
ternazionali, ad esclusione di quelli effettuati 
dall’ONU, come corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane, dalla Poli-
zia di Stato e dal Corpo della guardia di fi-
nanza nell’ambito delle missioni internazio-
nali sono versati in entrata per essere riasse-
gnati, relativamente alla quota di pertinenza 
del Ministero della difesa, nel fondo in 
conto spese per il funzionamento dello stru-
mento militare, istituito nello stato di previ-
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sione del Ministero della difesa, ai sensi 
dell’articolo 616 del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, per le 
quote di pertinenza del Ministero dell’in-
terno e del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai capitoli di spesa dei pertinenti 
stati di previsione.

2. I pagamenti a qualunque titolo effet-
tuati dall’ONU come corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane nel-
l’ambito delle missioni internazionali sono 
versati nel fondo di cui all’articolo 4, 
comma 1.

Art. 25.

(Modifica all’articolo 705 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66)

1. All’articolo 705, comma 1, alinea, del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 

le parole: «, se unici superstiti» sono sop-

presse.

Art. 26.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 31 

dicembre dell’anno in corso alla data della 

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, 

fatta eccezione per l’articolo 20, che entra 

in vigore il giorno successivo a quello della 

predetta pubblicazione.

IL PRESIDENTE   
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